Latino 05.10.2012
Correzione dell’esercizio 15 a pagina 8. Se non ti è riuscito sei messo veramente male!

Ciò che mi dice a quale declinazione appartiene un sostantivo è il genitivo. 

Passiamo alla pagina 12, dove troviamo la prima declinazione.

PRIMA DECLINAZIONE

Seguono questa declinazione tutti i nomi che hanno il tema in –a. Sono prevalentemente dei nomi di genere femminile, ma non solo! I nomi maschili con vocale tematica in –a sono pochi e per questo li impariamo subito:

poeta = poeta

athleta = atleta

agricola = agricoltore

nauta = marinaio

incola = abitante

Cerca di imparare le diverse parole che più comunemente si trovano alla prima declinazione (con il tempo ti entreranno in testa, anche se la tua è particolarmente dura!).

I nomi femminili della prima declinazione indicano cose, persone (soprattutto ruoli all’interno della famiglia), piante e concetti astratti (in particolare vizi e virtù). 

Ruoli all’interno della famiglia: domina (padrona), matrona (signora della casa), ancilla (serva di casa, come se fosse una domestica), serva (schiave vere e proprie), filia (figlia), ava (nonna), magistra (maestra, è un ruolo familiare perché la magistra andava a casa a insegnare o addirittura era una serva colta), discipula (allieva, studentessa), puella (fanciulla).

Qualità astratte (virtù e vizi): auducia (coraggio), prudentia (saggezza), industria (operosità, laborosietà, ingegnosità), parsimonia (frugalità, cioè la capacità di vivere con poco), cura (preoccupazione, sollecitudine), diligentia (accuratezza, zelo, cioè la capacità di impegnarsi a fondo per ottenere un obiettivo), forma (bellezza esteriore); ignavia (codardia, vigliaccheria), avaritia (avarizia, avidità), luxuria (eccessivo amore per il lusso), invidia (invidia).
Alcuni nomi di cose, piante e città: aqua (acqua), ara (altare), insula (isola), pugna (battaglia, ma non guerra che si dice bellum), rosa (la rosa), Roma (la più bella città del mondo!)
Divinità: dea (divinità femminile), Minerva (dea della guerra, corrispondente alla greca Atena), Diana (dea della caccia, corrispondente alla greca Artemide), Vesta (dea del fuoco).
Ma come funziona la prima declinazione, cioè come si distinguono i casi?

Prendiamo per esempio la parola INSULA

Nominativo singolare INSULA (con la –a breve) = l’isola, un’isola

Genitivo singolare INSULAE (si legge “insule”) = dell’isola

Dativo singolare INSULAE (idem come sopra) = all’isola

Accusativo singolare INSULAM = l’isola, un’isola

Vocativo singolare INSULA (come al nominativo) = oh isola!

Ablativo singolare INSULA (con la –a lunga) = con l’isola, sull’isola
Nominativo plurale INSULAE (si legge “insule”) = le isole
Genitivo plurale INSULARUM = delle isole
Dativo plurale INSULIS = alle isole
Accusativo plurale INSULAS = le isole
Vocativo plurale INSULAE (come al nominativo) = oh isole!
Ablativo plurale INSULIS (come al dativo) = con le isole, sulle isole
